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

 

Il primo progetto di illuminazione della città

 

di Torino, di cui si ha notizia, risale al 1675, anno in cui 
"Madama Reale" Giovanna Battista manifesta al Consiglio della Città

 

l'intenzione di "…

 

tenere 
lanterne sopra li cantoni accese di notte ad effetto che si potesse camminare per la città…".



 

Il XVIII secolo portò alcune novità: l'Accademia Reale delle Scienze, per ottenere una maggiore 
efficienza del sistema di illuminazione, si concentrò sulla sperimentazione tecnica di diversi tipi di 
riverberi o l'impiego di materiali combustibili con maggiore rendimento, ma il concorso che bandì

 

a 
tale scopo il 28 luglio 1789 non ebbe gli esiti sperati, a causa

 

delle preoccupazioni sorte per lo 
scoppio della Rivoluzione francese



 

A partire dal 1846, in seguito all'introduzione del sistema di alimentazione a gas, venne individuata 
una serie completa di apparecchi, il cui disegno si differenziava in base alla loro ubicazione: 
candelabri semplici o a bracci multipli nelle piazze o nelle vie

 

principali, esclusivamente a braccio a 
parete nelle vie secondarie, lampioni appesi alle catene delle volte sotto i portici. Tra il 1850 ed il 
1860 vennero soppressi 170 lampioni ad olio e sostituiti con 712

 

fanali a gas. 


 

Nel maggio 1884 fu inaugurato il primo impianto di illuminazione

 

elettrica a Torino in piazza Carlo 
Felice con 12 lampade ad arco Siemens da 800 candele. Pochi anni

 

dopo furono illuminate via Po, 
via Roma, piazza San Carlo e piazza Vittorio Emanuele; l'impianto comprendeva 29 lampade ad 
arco da 800 candele e 120 lampade ad incandescenza da 50 candele.



 

La possibilità

 

di gestire direttamente i servizi pubblici, portò il Comune, nel 1907, all'istituzione 
dell'Azienda Elettrica Municipale ed alla conseguente 
diminuzione del prezzo dell'energia: nell'area del Martinetto 
entrò in servizio il primo impianto termoelettrico destinato
ad assicurare l'energia alla Michelin. 
Nel 1911, durante l’Esposizione, fu sperimentato un impianto 
di illuminazione con lampade in serie per i corsi Cairoli e 
Massimo D’Azeglio.
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

 

Il piano elaborato nel 1919 dall'ingegner Peri costituì

 

il primo disegno globale ed organico di 
illuminazione elettrica della città. La scelta principale del progetto Peri era la previsione di una forte 
gerarchia delle zone urbane per fasce concentriche, in cui il livello di illuminamento degradava dal 
centro alla periferia, mantenendo all'interno di ciascuna zona un valore costante.



 

Nel corso dei decenni successivi i criteri per l'illuminazione della Città, nel complesso, rimasero 
sostanzialmente immutati. Contemporaneamente però l'evoluzione tecnologica portava sul mercato 
nuove sorgenti di luce: lampade a vapori di sodio (luce arancione), lampade a ioduri metallici, i 
vapori di mercurio a tubo fluorescente e a bulbo fluorescente ed

 

altre ancora. Negli anni '50 
l'espansione urbanistica della città

 

fu seguita da quella degli impianti di illuminazione.


 

All'inizio degli anni '70 si riscontra un diffuso potenziamento dei livelli di illuminamento e 
contemporaneamente viene rivolta particolare attenzione alle vie

 

di grande scorrimento. Si assiste 
in quel periodo ad un progressivo impiego di lampade a scarica nei gas, scelta obbligata in seguito 
all'improvvisa crisi energetica ed alle problematiche legate al risparmio di energia elettrica ed 
all'efficienza luminosa. 



 

In accordo con le raccomandazioni espresse dall'AIDI e dalla CIE, l'AEM formulò nel 1973 un piano 
globale per la ristrutturazione dell'illuminazione urbana, denominato "Piano per il potenziamento 
dell'illuminazione pubblica di Torino". 
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

 

Tale piano intendeva anche segnalare la scarsa affidabilità

 

degli 
impianti, i cui disservizi a volte avevano ripercussioni anche sulla 
rete di alimentazione AEM. La proposta del '73 classificò gli assi 
viari in 4 categorie, per ciascuna delle quali venne definito un

 
opportuno livello di illuminamento. Non esistendo una 
classificazione ufficiale delle strade in relazione all'intensità

 

del 
traffico, vennero adottati criteri di differenziazione basati sulla 
funzione delle strade.
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

 

Già
 

alla fine degli anni ‘70 la Città
 

di Torino affidò all’AEM l’incarico di 
progettare e eseguire il rinnovo di alcuni impianti IP obsoleti.



 

Dal 1°
 

gennaio 1986 la Città
 

di Torino ha affidato all’AEM la gestione degli 
impianti IP: progettazione e realizzazione impianti, esercizio e

 
manutenzione.



 

Nel 1996, per regolamentare i rapporti tra Città
 

di Torino e AEM S.p.A. è
 stata redatta una Convenzione “quadro”

 
relativa a tutti i servizi affidati, 

rimandando ad apposite specifiche le modalità
 

di erogazione del servizio.


 

Alla Città
 

di Torino competono le funzioni di indirizzo e controllo.


 

Iren Servizi e Innovazione ha la responsabilità
 

della gestione e quindi anche 
della scelta degli strumenti organizzativi e gestionali ritenuti più

 
idonei per  

conseguire gli adeguati livelli di efficienza, efficacia e redditività.
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PIANO REGOLATORE DELL’ILLUMINAZIONE COMUNALE



 

Nel 2000 la Città

 

di Torino si è

 

dotata di un Piano Regolatore dell’Illuminazione Comunale (PRIC) e 

di un Piano della Luce Decorativa (PLD), con 

l’obiettivo di definire i caratteri illuminotecnici e 

formali per i progetti degli impianti di illuminazione.



 

Nel 2012 è

 

stato approvato il nuovo PRIC, l’aggiornamento del precedente, resosi obbligatorio  per:



 

l’adeguamento al Piano Urbano del Traffico della Città

 

di Torino (PUT) -

 

2002



 

l’adeguamento al Piano Urbano della Mobilità

 

Sostenibile della Città

 

di Torino (PUMS) -

 

2010



 

l’adeguamento in base alle fondamentali Norme UNI emanate dopo il 2000 in materia di 

illuminazione delle strade, relative ai requisiti prestazionali,

 

alla selezione delle categorie 

illuminotecniche e all’illuminazione delle gallerie



 

l’adeguamento dei dati relativi alla consistenza degli impianti attualmente presenti sul territorio 

della Città

 

di Torino
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

 

L’aumentata sensibilità

 

collettiva verso i problemi 

dell’ambiente e la crescente esigenza di rimodellare 

gli spazi urbani con maggiore attenzione richiedono, 

sia ai progettisti sia a tutti gli operatori, uno sforzo 

unitario per coordinare gli elementi dei temi

 

 

progettuali, volti ad una visione mirata dell’immagine 

della Città. 





 

I principali contenuti innovativi del PRIC 2011 rispetto all'antecedente del 2000 si possono riassumere nei seguenti 
punti:



 

l'analisi della consistenza attuale degli impianti di illuminazione pubblica, con particolare 

attenzione agli interventi di rinnovo realizzati nell'ultimo decennio, che hanno 

comportato un notevole miglioramento dell'efficienza luminosa ed energetica degli impianti;



 

l'adeguamento alla Normativa tecnica attualmente in vigore (norme UNI 11248 e 13201-2/3) 

relativa ai parametri illuminotecnici di riferimento, fondamentale per l’illuminazione 

corretta e funzionale di ogni ambito cittadino, per la sicurezza del traffico stradale veicolare 

e la sicurezza fisica e psicologica delle persone, nonché per la valorizzazione e la migliore 

fruibilità degli spazi urbani;



 

l'adeguamento al PUT e al PUMS della Città di Torino, in particolare per quanto riguarda 

la classificazione viaria;



 

l'adeguamento alle Linee guida della regione Piemonte in materia di inquinamento luminoso, 

con l'introduzione di alcune zone ad elevato rispetto (la Riserva naturale del Meisino e l'isolone 

di Bertolla, il Parco di Superga, l'Area attrezzata Arrivore e Colletta);



 

l'attenzione posta all'utilizzo di sorgenti di illuminazione ad elevata efficienza luminosa e 

ad apparecchi di illuminazione di elevate prestazioni tecniche ed illuminotecniche, 

nonché alle nuove tecnologie di illuminazione;



 

l'estensione della validità del PRIC anche all'ambito dell'illuminazione privata in aree esterne,

alle aree mercatali e alle aree esterne dei cimiteri;



 

per quanto riguarda il PLD, l'adeguamento alle linee guida di progettazione utilizzate 

nell'ultimo decennio, concordate anche con il Politecnico e con la supervisione 

della Soprintendenza.
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Cabine di alimentazione impianti in serie (MT) 42

Quadri di alimentazione impianti in derivazione (BT) 527

Linee di alimentazione impianti in serie Km 695

Linee di alimentazione impianti in derivazione Km 2.127

Totale centri luminosi 98.173

alimentazione:

 in derivazione 84.606

 in serie 13.567

tipologia:

 funzionale 89.733

 decorativa 8.314

 torri -

 

faro 126

CONSISTENZA IMPIANTI IP DELLA CITTA’

 
DI TORINO (I semestre 2014) 10



EFFICIENZA ENERGETICA –
 

INTERVENTI DAL 2004 AL 2013



 

E’

 

interessante evidenziare anzitutto l’incremento dei centri luminosi che è

 

avvenuto dal 2000 ad oggi, 

dovuto alla prosecuzione di quanto programmato dal Piano pluriennale di Rinnovo degli impianti e del 

grande impegno profuso dalla Città

 

di Torino in occasione delle Olimpiadi Invernali del 2006, che ha 

interessato anche gli impianti di illuminazione pubblica funzionale e soprattutto di illuminazione 

decorativa 
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

 

Questo dato testimonia che il rinnovo programmato degli impianti

 

in serie previsto nel PRIC 2000 è

 stato efficacemente condotto con interventi di manutenzione straordinaria effettuati su tutto il territorio 

cittadino. In particolare, per quanto concerne gli impianti di illuminazione pubblica, in parallelo agli 

interventi di rinnovo e/o nuova realizzazione, che già

 

prevedevano l’utilizzo di componenti (accenditore, 

lampada, ecc.) ad alta efficienza energetica, sono state adottate negli ultimi anni alcune iniziative atte a 

contenere il consumo energetico degli impianti già

 

esistenti in serie ma anche in derivazione di non 

recentissima installazione, nei quali erano installate lampade a

 

vapori di mercurio con efficienza 

energetica di medio profilo rispetto a lampade a vapori di sodio

 

ad alta pressione o ad alogenuri 

metallici. 



 

Nel 2004 a tale scopo IREN Servizi e Innovazione ha redatto un’apposita Specifica tecnica in cui erano 

riportate le principali caratteristiche tecniche e illuminotecniche relative agli apparecchi di illuminazione 

di tipo stradale, equipaggiati con lampada a vapori di sodio alta pressione di potenza pari a 100W, 

150W e 250W, al fine di ottenere l’omologazione in ambito dell’allora AEM Torino S.p.A. Sulla base di 

essa è

 

stata quindi indetta apposita Gara d’Appalto, grazie alla quale dal 2005 sono stati installati negli 

impianti in derivazione circa 13.500 apparecchi di illuminazione

 

stradale aventi il miglior rapporto 

qualità/prezzo possibile. 



 

Nel grafico successivo vengono illustrate le variazioni numeriche delle tipologie delle lampade installate 

nel corso degli anni, in cui è

 

evidente un incremento costante delle lampade a maggiore efficienza 

luminosa dal 2000 ad oggi. 
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

 

Questo dato testimonia che grazie alla forte volontà

 

e alla spinta dell’Amministrazione Civica e di IREN 

Servizi e Innovazione, negli ultimi anni si è

 

posta sempre maggiore attenzione al risparmio energetico 

da conseguire non solo in fase di realizzazione degli impianti, ma anche mediante l’adozione di 

opportuni accorgimenti per gli impianti esistenti.



 

Questi impianti non rientravano nel piano di rinnovo a breve/medio termine, ma, al fine di conseguire 

un consistente risparmio energetico, sono stati interessati da due tipi di intervento: 



 

la sostituzione di gruppo elettrico e lampada, che ha interessato soprattutto gli apparecchi 

storici e i proiettori per torre-faro; 



 

la sostituzione integrale del corpo illuminante, che ha interessato soprattutto gli apparecchi 

stradali, da giardino e i globi ed ha permesso, oltre il mero risparmio energetico, anche un 

significativo miglioramento delle prestazioni illuminotecniche, in quanto il rendimento dei nuovi 

apparecchi è

 

decisamente superiore a quello dei precedenti.



 

Grazie ad accorgimenti tecnici studiati ad hoc la stessa tipologia di apparecchi (circa 6.800 corpi 

illuminanti) è

 

stata installata negli impianti in serie, mentre, a seguito di ulteriore specifica gara, sono 

stati oggetto di sostituzione circa 2.100 apparecchi da giardino

 

variamente dislocati sul territorio 

cittadino.



 

Nel biennio 2012/2013 sono stati oggetto di efficientamento energetico ulteriori 6.900 apparecchi di 

illuminazione in impianti serie.
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

 

Come evidenzia il grafico tuttavia la crescita dei centri luminosi è

 

stata accompagnata dalla crescita

dell’efficienza energetica degli impianti. 



INNOVAZIONE TECNOLOGICA ‐
 

LED



 

L’utilizzo di LED nel campo IP prevede l’impiego di sorgenti ad alta intensità

 

luminosa, progettate per 

proiettare la luce nell’ambiente e illuminarlo. Diversamente dai LED di segnalazione, la

 

sorgente 

luminosa deve essere per quanto possibile posta fuori dal campo visivo. La progettazione, 

realizzazione e manutenzione degli apparecchi di illuminazione a

 

LED  è

 

più

 

complessa rispetto alle 

sorgenti a LED di segnalazione.



 

IREN sta da tempo sperimentando la tecnologia LED ed è

 

attenta alla sua evoluzione, ormai giunta a 

livelli di efficienza luminosa ed energetica (nei migliori apparecchi LED è

 

stimabile a 100/110 lm/W) 

comparabile a quella degli apparecchi di illuminazione equipaggiati con lampade a scarica in gas 

(lampade ad incandescenza: 20 lm/W).



 

I LED presentano il vantaggio di un decadimento minimo dei lumen

 

(costanza delle prestazioni

 

 

fotometriche nel tempo) e un'efficienza ottica migliore (tutta la luce viene emessa verso il basso, senza 

dispersioni, con riduzione anche della luce molesta); il gruppo ottico ha una durata di gran lunga 

superiore rispetto alle tradizionali sorgenti luminose (≥

 

70.000 ore).



 

E’

 

possibile inoltre regolare il flusso luminoso degli apparecchi LED adattandolo senza sprechi ai 

parametri illuminotecnici stradali di riferimento, e variarlo nel corso della notte.
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INNOVAZIONE TECNOLOGICA ‐
 

LED



 

I diodi LED mantengono nel tempo la temperatura di colore iniziale; non contengono mercurio 

(presente invece nelle lampade a scarica) e quindi smaltibili come normale RAEE e non come 

rifiuti pericolosi.



 

E’

 

possibile implementare rapidamente il driver dell’apparecchio LED con sistemi Smart City.



 

Il raffronto fra apparecchi a Led  rispetto e apparecchi con lampada a scarica nei gas non termina 

con il paragone delle prestazioni fotometriche ma deve porre in stretta relazione i consumi 

energetici complessivi, i costi di installazione ed i modificati

 

costi di manutenzione.



 

Con il prepotente ingresso della tecnologia Led nel campo dell’illuminazione i principali costruttori 

propongono oramai da alcuni anni nuovi apparecchi che via via vengono aggiornati o sostituiti. 



 

Proprio perché

 

una tecnologia ancora in evoluzione, la sostituzione massiva di

 

apparecchi a 

scarica con apparecchi a LED, concordemente con la Città

 

di Torino è

 

stata valutata con la 

prudenza del caso.



 

Le valutazioni sperimentali, iniziate dal 2009, hanno permesso un’adeguata conoscenza del tema.
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INNOVAZIONE TECNOLOGICA ‐
 

LED



 

L’illuminazione a LED è

 

fonte di notevole risparmio se applicata alla realizzazione di un nuovo 

impianto, con progettazione ad hoc, mentre diverso è

 

quando si procede alla sostituzione dei corpi 

illuminanti esistenti (geometria dell’impianto esistente, rispetto della normativa, qualità

 dell’illuminazione d’ambiente, sicurezza degli utenti)
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INNOVAZIONE TECNOLOGICA ‐
 

LED



 

Il piano in atto di sostituzione degli apparecchi esistenti con quelli a LED prevede  diverse fasi: la 

prima è

 

la sostituzione di circa 54.500 corpi illuminanti, di 4 tipologie:



 

Successivamente la seconda fase riguarderà

 

circa 10.000 apparecchi storici e circa 4.000 

proiettori da sottopasso



 

Terza fase le altre tipologie di corpi illuminanti e gli impianti serie (3-4 anni)
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TIPOLOGIA NUMERO

STRADALE A TESTA PALO, BRACCIO PALO O A PARETE

CON OTTICA STRADALE, ASIMMETRICA O PER CICLOPISTE
42.925

DA GIARDINO A TESTA PALO CON OTTICA ROTOSIMMETRICA, 

ASIMMETRICA O PER CICLOPISTE
7.311

PROIETTORE PER SOTTOPORTICO CON OTTICA SIMMETRICA 2.560

A SOSPENSIONE SU TESATA CON OTTICA STRADALE 1.709

TOTALE 54.505



INNOVAZIONE TECNOLOGICA ‐
 

LED



 

I risparmi attesi sono considerevoli e derivano da vari fattori,

 

tra cui:



 

Valutazioni e verifiche illuminotecniche puntuali per installare

 

la taglia di 

apparecchio più

 

idonea per la determinata geometria d’impianto



 

Correzione delle potenze d’impianto ove attualmente in eccesso, necessarie a 

soddisfare i parametri illuminotecnici di riferimento



 

Dimmerazione nelle ore notturne centrali

20



INNOVAZIONE TECNOLOGICA ‐
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Aree di efficientamento energetico

Evoluzione costo energetico del Comune di Torino

Dinamica temporale savings Comune di Torino

Highlights del progetto di efficientamento energetico

Caso Galleria di Arte Moderna

Coerenza del progetto con i principi dello sviluppo sostenibile

Torino Smart City

Prossimi passi
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